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Per il pronto ristabilimento del vice presidente Lama 

LIBERTINI. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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* LIBERTINI. Signor Presidente, vorrei porgere, a nome del mio
Gruppo, gli auguri al presidente Lama per il lieve malore che lo ha 
colpito, auspicando un suo pronto ristabilimento. Saremmo altresi lieti 
di essere informati circa le condizioni di salute del senatore Lama. 

PRESIDENTE. La ringrazio, senatore Libertini e credo di interpre­
tare i sentimenti di tutta ]'Assemblea nell'esprimere, ancora una volta, 
l'augurio di tutti per un pronto ristabilimento del senatore Lama. Non 
mancherò di tener informata l'Assemblea sugli sviluppi della situazione. 

Ripresa della discussione 

PRESIDENTE. Dovremmo passare ora alla votazione dell'emenda­
mento 5.507, presentato dal senatore Marchetti e da altri senatori. 
Come nel caso precedente degli emendamenti 5.504 e 5.505, questo 
emendamento risulterebbe precluso in quanto prevede l'elezione degli 
assessori. Senatore Marchetti, cosa intende fare? 

MARCHETTI. Signor Presidente, rltidamo l'emendamento in que­
stione. 

PRESIDENTE. Lo stesso.discorso vale per l'emendamento 5.574, 
del senatore Pontone. L'As&@iblea infatti ha respinto tutti gli emenda­
menti che prevedevano l'introduzione della doppia scheda; quindi, un 
emendamento che preveda l'introduzione di un colore diverso risulte­
rebbe precluso . 

PONTONE. Signor Presidente, ritiriamo l'emendamento 5.574. 

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento 5.508. 

ICARDI. Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

* ICARDI. Signor Presidente, noi pensiamo che l'emendamento
5.508 esprima il minimo che si possa richiedere, almeno in fatto di 
chiarezza e di orientamento, per le elettrici e gli elettori di tutti i 
comuni italiani. Siamo fermamente contrari a questa legge - non ci 
stancheremo mai di ripeterlo - ma chiediamo che sia corretta, chiara e 
comprensibile nella formulazione, anche se la giudichiamo inaccetta­
bile daJ punto di vista del contenuto. 
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Pertanto decorre da questo momento il termine di venti minuti dal 
preavviso previsto dall'articolo 119, primo comma, del Regolamento. 

Sull'Informazione concernente l lavori parlamentari 

LIBERTINI. Domando di parlare. (Commenti dal centro) 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

* LIBERTINI. Signor Presidente, quando mercoledi scorso si è svolta 
in quest'Aula una seduta molto animata, la stampa è stata concorde nel 
dire che qui vi era stata una gazzarra. Leggiamo sui giornali di 
stamattina che la Camera invece è completamente deserta, ragion per 
cui per la stampa e la televisione italiana il Parlamento o è in gaz:,.arra 
o è deserto. 

Questa è un'autentica vergogna, perchè noi non abbiamo fatto nè 
gazzarra nè tumulto, ma abbiamo awto un confronto difficile. (Gene­
rali applausi). 

Rivolgo pertanto a lei, signor Presidente, e, per suo tramite, al 
presidente Spadolini, due richieste. La prima: prendere una posizione 
pubblica, autorevole, già nella mattinata, che respinga l'idea del Parla­
mento woto, sottolineando che il Senato ha lavorato tutta la settimana, 
anche in seduta notturna, ed è riunito anche oggi, sabato con un'altis­
sima percentuale di presenze. 

Una dichiarazione pubblica di questo tenore ci sembra indispensa­
bile. (Generali applausi). 

Secondo: sarebbe utile che la televisione, senza registrare nulla, ma 
trasmettendo solo le immagini, stamattina fosse presente per dare 
conto di come l'Aula è affollata e di come i senatori stanno facendo il 
proprio dovere. 

Queste sono le due richieste formali che avanzo, a tutela della 
dignità vera del Parlamento. (Vivi, generali applausi). 

PRESIDENTE. Senatore Libertini, l'applauso che ha fatto seguito 
alle sue considerazioni dimostra che l'Assemblea è ben consapevole 
della necessità di difendere di fronte all'opinione pubblica non solo la 
funzione del Parlamento, ma anche il lavoro serio e impegnato del 
Senato anche quando discute di materie assai delicate. 

Forse è bene non dimenticare che quando lo scontro politico si fa 
aspro - e questo è legittimo in un paese democratico anche l'uso dei 
Regolamenti appesantisce a volte i nostri lavori, ma abbiamo superato 
anche queste difficoltà in un clima costruttivo e sereno. 

Naturalmente, queste informazioni non pervengono all'opinione 
pubblica; quindi, condivido in pieno la richiesta da lei avanzata. 
Informerò pertanto il presidente Spadolini perchè, con il massimo di 
autorevoleZ7J1, nella giornata odierna sia diramato un comunicato 
ufficiale in cui si dia conto al paese di questo nostro impegno fattivo. 

Per quanto riguarda invece la seconda richiesta, devo informarla 
che gli uffici del Senato hanno già provveduto a invitare per questa 
mattina la televisione perchè adempia ad un servizio informativo che ci 
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sembra estremamente doveroso nei confronti dell'opinione pubblica. 
(Applausi dal Gruppo di Rifondazione comunista). 

GAVA. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GAVA. Signor Presidente, mi associo alle proposte che sono state 
formulate circa la presenza ai lavori del Senato della televisione, 
sottolineando come effettivamente si dia testimonianza solo dell'as­
senza e non della partecipazione dei Senatori. Desidero ringraziare la 
Presidenza per le assicurazioni e per il richiamo che ci è stato rivolto, 
ricordando che stamattina sarà presente la televisione, e ci auguriamo 
che non si limiti a testimoniare solo che ci siamo «menati», cosa che in 
effetti non è neanche avvenuta. 

Seguito della dbcUS8lone del disegni di legge: 

«Elezione diretta del sindaco, del presidente della provincia, del 
consiglio comunale e del consiglio provlnclale» (940) (Approvato 
dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei 
disegni di legge d'iniziativa dei deputati Occhetto ed altri; Zanone ed 
altri; Fini ed altri; Segni ed altri; Novelli; Pannella ed altri; Ciaffi ed 
altri; Munda ed altri; La Ganga ed altri; Tiscar ed altri; Patria ed 
altri; Bossi ed altri; Boato ed altri; La Mal/a ed altri; Signorile; 
Mensorio; Ferri ed altri; Mastrantuono; Tassi),· 

«Modlftche all'articolo 7 del testo unico delle leggi recand norme 
per la elezione della Camera del deputati, approvato con de­
creto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 36b 
(35), d'lnlzladva del senatore Franza e di altri senatori; 

«Modtfl.che e Integrazioni al testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570, e nuove 
norme per la composizione e la elezione degli organi delle 
Ammlnlstrazlonl comunali• (116 ), d'lnlzladva del senatore Pec­
chloli e di altri senatori; 

«Disposizioni sul sistema elettorale per I comuni» (244), d'lniztatlva 
del senatore Cblarante e di altri senatori; 

«Norme per l'elezione diretta del sindaci e per l'elezione dei consigli 
comunall» (354), d'Iniziativa del senatore Compagna e di altri 
senatori; 

«Norme per l'elezione diretta del sindaco e per l'elezione del 
Conalgll comunali e deUe città metropolitane secondo li sistema 
maggioritario» (432), d'lntzlatlva del senatore Zamberletd e di 
altri senatori; 

«Elezione diretta del sindaco e del presidente della provincia; 
riforma della legge elettorale comunale e provinciale» (467), 
d'iniziativa del senatore Scevarolll e di altri senatori; 
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•Norme sulla elezione diretta del sindaco» (596), d'tnlzlatlva del 
senatore Bono Parrlno e dl altri senatori; 
(Votazione finale qualificata ai sensi dell'articolo 120, comma 3, del 
Regolamento) 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della discussione 
dei disegni cli legge nn. 940, 35, 116, 244, 354, 432, 467, e 596. 

Comunico che il Gruppo della Lega Nord, in aggiunta ai trenta 
minuti già ceduti ieri, ha ceduto al Gruppo di Rifondazione comunista 
ulteriori trenta minuti del tempo a propria disposizione nell'ambito 
dell'organizzazione dei tempi per la discussione del disegno di legge 
n. 940. (Proteste dal centro. Commenti del senatore Gava). 

COVATIA. Ma questo non è possibile, signor Presidente! 

GAVA. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GA VA. Intendo intervenire sul trasferimento da parte di un Gruppo 
del proprio tempo a disposizione ad altro Gruppo. Esiste una prassi in 
tal senso, ma ritengo che il problema debba essere affrontato dalla 
Giunta per il Regolamento. Specialmente quando non vi è coincidenza, 
il trasferimento del proprio tempo disponibile, soltanto per occupare 
quel tempo e non per fornire indicazioni diverse, mi sembra inoppor­
tuno. 

È un tema che sottopongo al Presidente, con la preghiera di 
riferirne al Presidente del Senato, affinchè dell'argomento venga inte­
ressata la Giunta per il Regolamento. 

PRESIDENTE. Senatore Gava, lei sa che su questo punto vi sono 
alcuni precedenti che sono già stati applicati per cui in questa fase non 
è possibile fare altro che tener conto della prassi. 

Concordo comunque con lei. Il problema sollevato sarà, tramite il 
Presidente Spadolini, sottoposto all'esame della Giunta per il Regola­
mento. Infatti, la prassi sta diventando ormai un istituto giuridico 
preponderante anche rispetto agli stessi Regolamenti. Tutti abbiamo 
interesse a ritornare alla certezza del diritto, anche in materia regola­
mentare. 

Sottoporremo senz'altro alla Giunta per il Regolamento la materia 
per avere un indirizzo di carattere generale. 

LIBERTINI. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

* LIBERTINI. Signor Presidente, desidero intervenire circa l'ultima 
questione sollevata dal senatore Gava. 

Non abbiamo alcuna contrarietà ad accedere alla proposta del 
senatore Gava di discutere la questione. Naturalmente, vorrei sottoli­
neare come debba essere discussa tutta la questione, perchè il trasferì-
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PRESIDENTE.. Senatore Cannariato, già altre volte ci siamo soffer­
mati su questo argomento. Sarà preoccupazione della Presidenza di 
richiamare la stampa alla necessità di far riferimento ai fatti e ai 
comportamenti dei Gruppi, e non solo all'andamento del dibattito. 

Quanto alla richiesta del senatore Forcieri, devo dire che senz'altro 
nel corso della giornata, interpellato il presidente Spadolini, si terrà 
una riunione dei Capigruppo per valutare la situazione. 

Riprendiamo l'esame degli articoli del disegno di legge n. 940. 
Ricordo che nella seduta di ieri ha già avuto inizio l'esame degli 

emendamenti all'articolo 7. 
Ricordo che il testo dell'articolo è il seguente: 

Art. 7. 

(Elezione del presidente della provincia) 

1. Il presidente della provincia è eletto a suffragio universale e 
diretto, contestualmente alla elezione del consiglio provinciale. La 
circoscrizione per l'elezione del presidente della provincia coincide 
con il territorio provinciale. 

2. Oltre a quanto previsto dall'articolo 14 della legge 8 marzo 1951, 
n. 122, e successive modificazioni, il deposito, l'affissione presso l'albo 
pretorio della provincia e la presentazione delle candidature alla carica 
di consigliere provinciale e di presidente della provincia sono discipli• 
nati dalle disposizioni di cui ai commi 3, 4, 5 e 6 dell'articolo 3 della 
presente legge, in quanto compatibili. Nessuno può essere candidato 
alla carica di presidente della provincia in più di una provincia. 

3. All'atto di presentare la propria candidatura ciascun candidato 
alla carica di presidente della provincia deve dichiarare di collegarsi ad 
almeno uno dei gruppi di candidati per l'elezione del consiglio provin­
ciale. La dichiarazione di collegamento ha efficacia solo se convergente 
con analoga dichiarazione resa dai delegati dei gruppi interessati. 

4. La scheda per l'elezione del presidente della provincia è quella 
stessa utilizzata per l'elezione del consiglio e reca, alla destra del nome 
e cognome di ciascun candidato alla carica di presidente della provin­
cia, il contrassegno o i contrassegni del gruppo o dei gruppi di 
candidati al consiglio cui il candidato ha dichiarato di collegarsi. Alla 
destra di ciascun contrassegno è riportato il nome e cognome del 
candidato al consiglio provinciale facente parte del gruppo di candidati 
contraddistinto da quel contrassegno. 

5. Ciascun elettore può esprimere un unico voto per un candidato 
alla carica di presidente della provincia e per uno dei candidati al 
consiglio provinciale ad esso collegato, tracciando un segno sul relativo 
contrassegno. 

6. È proclamato eletto presidente della provincia il candidato che 
ottiene la maggioranza assoluta dei voti validi. 

7. Qualora nessun candidato ottenga la maggioranza di cui al 
comma 6, si procede-ad un secondo turno elettorale che ha luogo la 
seconda domenica successiva a quella del primo. Sono ammessi al 
secondo tumo i due candidati alla carica di presidente della provincia 
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STEFANELU. Signor Presidente, intervengo brevemente solo per 
esprimere il nostro apprezzamento per l'opera di alto valore culturale 
che viene avviata con il provvedimento al nostro esame e per annun­
ciare il nostro voto favorevole alla conversione del decreto. 

ZAPPASODI. Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ZAPPASODI. Signor Presidente, dichiaro il voto favorevole del 
Gruppo socialista per l'acquisizione di questo rilevante complesso 
monumentale, che consentirà finalmente di realizzare un grande museo 
di arte antica in Palazzo Barberini, di cui sia la capitale che l'intera 
nazione sentivano la necessità da anni. Sottolineo l'impegno in questo 
senso del relatore senatore Struffi, anche per arrivare all'utiJizzazlnne 
ad uso pubblico e per motivi cui turali del parco di Villa Blanc e di altri 
beni immobili, di concerto con il Comune di Roma, in maniera tale da 
consentire alla cittadinanza romana la più ampia e giusta fruizione di 
quei patrimoni. (Applausi dai Gruppi del PSI e della Dc). 

BOSO. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Senatore Boso, lei dovrebbe precisare le ragioni 
della sua richiesta. 

BOSO. Certamente, signor Presidente. In Commissione difesa era 
stato richiesto un accertamento per conoscere le ragioni in base alle 
quali il Ministero dei beni culturali era ricorso a una prelazione. 
Rimangono dei dubbi e, a questo proposito, avevo chiesto un chiari­
mento da parte della Guardia di finanza per conoscere i motivi per cui 
si è arrivati alla prelazione e non all'acquisizione di questo bene 
patrimoniale. 

PRESIDENTE. Senatore Boso, non vorrei si creassero dei prece­
denti. In sede di dichiarazione di voto lei può esprimere tutte le 
considerazioni che ritiene più opportune, ma non sotto forma di quesiti 
rivolti al Governo, ai quali il Ministro dovrebbe rispondere in sede di 
replica, perchè ormai non vi è più questa possibilità. 

BOSO. Non si tratta di un quesito a cui rispondere in sede di 
replica. Villa Blanc però domani dovrà essere soggetta a ristruttura­
zione e manutenzione da parte .del Ministero della difesa. Se a1lora il 
Ministero della difesa deve alienare propri patrimoni destinati alle 
Forze armate, ho dei dubbi circa la responsabilità della manutenzione 
di Villa Blanc. 

Non sono contrario a questa operazione, però ho dubbi sull� scelta 
della prelazione riguardo a questo patrimonio culturale. Sono perplesso 
sulla validità deHe competenze del Ministero della difesa. Se infatti si 
deve intervenire attraverso una prelazione, il Ministero della difesa non 
avrebbe la facoltà «intellettuale> di prevenire l'eventuale distruzione 
del patrimonio nazionale. 

Ecco le ragioni del mio intervento, signor Presidente. Sarà fuori 
luogo, sarà fuori tempo, ma restano le perplessità su questa operazione. 
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PRESIDENTE. Senatore Condarcuri, in questa discussione può 
prendere la parola un senatore per ciascun Gruppo e, a nome del suo 
Gruppo, ha già parlato il senatore Libertini. Trattandosi di una que­
stione procedurale, non posso darle la parola 

Onorevoli colleghi, in questa discussione sull'ordine dei lavori 
sono state introdotte anche valutazioni di merito - penso agli interventi 
del senatore Smuraglia e da ultimo del senatore Carrara - che natural­
mente non possono essere anticipate in questa sede, poichè la Commis­
sione e l'Aula sono sovrane nelle determinazioni nel merito dei prov­
vedimenti che hanno all'esame. 

Tuttavia non c'è dubbio che la Presidenza è pienamente d'accordo 
con quanti hanno sottolineato l'urgenza della conversione in legge del 
decreto-legge sull'occupazione; ne è riprova la circostanza che la 
Conferenm dei Presidenti dei Gruppi ha posto all'ordine del giorno 
della seduta odierna detto provvedimento e che si è già operato per fare 
in modo chdla Commissione di merito sia convocata per il pomeriggio 
alle ore 15,30. 

&erciteremo ulteriori pressioni, sempre ne] rispetto della libertà 
della Commissione di organizzazione dei propri lavori, affinchè il 
programma che ci siamo dati di votare entro la mattinata di domani il 
disegno di legge di conversione del decreto-legge n. �7 sia assoluta­
mente rispettato, rendendoci conto della sua importanza. Del resto, 
questo era -nella logica del calendario dei lavori deciso in sede di 
Conferenm dei Presidenti dei Gruppi. 

'sta al senso di responsabilità degli attori di questa d�cussione, sui 
quali la Presidenza non ha possibilità di influire, il rispetto dei suddetti 
tempi: se si amplia la problematica, se si apportano. modifiche, se si 
sollevano problemi di copertura, le varie questioni non potranno che 
essere affrontate sulla base della prassi e dei Regolamenti, ma chi si 
muoverà sotto questo profilo si assumerà anche la responsabilità di 
averlo fatto. 

Per quanto riguarda la Presidenza, senza anticipare nulla nel 
merito, essa dà piena assicurazione all'Assemblea che farà tutti i passi 
necessari affìnchè la Commissione oggi esaurisca i suoi lavori per 
procedere domani, cosi come concordato, alla discussione in Aula. 

CONDARCURI. Su questo problema si sta cercando di fare di tutto 
· per non dare delle risposte.

Ci sono migliaia di lavoratori che attendono una•risposta da questo 
• Senato, ma nessuno dà alcuna risposta.

Discussione e approvazione del disegno di legge: 

«Conversione in legge del decreto-legge 25 marzo 1993, n. 78, re­
cante misure urgenti per lo svtluppo delle esportazioni» (1111) 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno 
di legge: «Conversione in legge del decreto-legge 25 marzo 1993, n. 78, 
recante misure urgenti per 1o sviluppo delle esportazioni». 



SENATO DELLA REPUBBLICA 

XI LEGISLATURA 

150
a 

SEDUTA PUBBLICA 

RESOCONTO STENOGRAFICO 

GIOVEDÌ 6 MAGGIO 1993 

Presidenza del vice presidente GRANELLI, 
indi del presidente SP ADOLINI 

e del vice presidente SCEV AROLLI 

INDICE 

CONGEDI E MISSIONI . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 3 

SENATO 
Composizione ••••• , , • • • . • • . • . • .. • . • . • • . • . 3 

DISEGNI DI LEGGE 

Seguito della dfacusdone: 

«Conversione in legge del decreto-legge 11 
mal"7.0 1993, n. 58, recante Interventi urgen­
ti In favore dell'economia- (1059) 

Approvazione, con modlftcazlonl, con li 
Hguente dtolo: «Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 1 l marzo 
1993, n. 58, recante Interventi urgenti in 
favore dell'economia-: 
PREslDENTE • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 3 e passim 
CJTARJSJ'J (DC) •...........•••.•.••........ 4, 23 
MONTINI (DC), relatore . . • . . • . • . . • . . . S e passim 

TIPOGIU,FIA DEL SENATO (1050) 

• SAVONA, ministro dell'industria, del commer• 
cio e dell'artigianato e per le funi.ioni 
connesse al riordinamento delle partecipa• 
z/oni statali . • . • . • • . • • • • • • • • • • • • • • • • • • . • • Pag. S 

* RAsrREI.J..I (MSI-DN) ................. 6 e passim 
De COSMO (DC) ....................... 1, 11, 15 
LoPEZ (Rif ond. Com.) . • • . • • • . . . • . . • . • . • . . . 8, 29 
BAU>JNI (PSI) • • • • • • . • • • • . • • • • . • • • • • • • • • • • • 9 
CHERCm (PDS) ........................... 9, 24 

• PA<lLIARINI (Lega Nord) • . . • • . . . . • • . • . • • . . . 10 
DE CINQUE, sottosegretario di Stato per 
l'industria, il commercio e l'artigianato 

13 e passim 
* MANNA (Rifond. Com.) • . • . • . .. .... . . . . • . . . 14 

D'AMELIO (DC} • . . • . . . • • • . • • • . . . . • . . • • . . • • 23 
MAlsANo GRASSI (Verdi-La Rete) . • . . . . . . . • . 23 

* SPERONI (Lega Nord) • . . • . • • .. . • • • • • • . • • • • • 28 
* FORCJERJ (PDS) •••• , ••••••••••••••••• , • • • • 29 

GOVERNO 

Nomina dei Sottosegretari di Stato ••.•.••. 30 



Senato della Repubblica - 30 -

150° SEDtrrA AssP.MBLBA • REsoCONTO STENOGRAFICO 

Xl Legislatura 

6 MAGGIO 1993 

Governo, nomina del Sottosegretari di Stato 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, in data 6 maggio il Presidente 
del Consiglio dei ministri ha inviato al Presidente del Senato la lettera 
di cui do conto all'Aula 

«Roma, 6 maggio t 993 

Onorevole Presidente, 

ho l'onore di informarLa che il Presidente della Repubblica, con 
proprio decreto in data 29 aprile 1993, adottato su mia proposta e 
sentito il Consiglio dei ministri, ha nominato l'onorevole dottor Antonio 
Maccanico, senatore della Repubblica, Sottosegretario di Stato alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri, con le funzioni di Segretario del 
Consiglio medesimo. Con ulteriore decreto, in data odierna, adottato 
con la medesima procedura, il Presidente della Repubblica ha nomi­
nato i seguenti Sottosegretari di Stato: 

alla Presidenza del Consiglio dei ministri l'onorevole dottor Vito 
Riggio, deputato al Parlamento (protezione civile); 

agli affari esteri l'onorevole avvocato Carmelo Azzarà, senatore 
della Repubblica, l'onorevole dottor Laura Fincato, deputato al Parla­
mento, e l'onorevole Giuseppe Giacovazzo, senatore della Repubblica; 

all'interno l'onorevole dottor Saverio d'Aquino, deputato al Par­
lamento, l'onorevole Costantino Dell'Osso, senatore della Repubblica, e 
l'onorevole avvocato Antonino Murmura, senatore della Repubblica; 

alla grazia e giustizia l'onorevole dottor Vincenzo Binetti, depu-
tato al Parlamento, e l'onorevole dottoressa Daniela Mazzuconi, depu­
tato al Parlamento; 

al bilancio e programmazione economica l'onorevole dottor 
F1orindo D'Aimmo, deputato al Parlamento, e l'onorevole dottor Luigi 
Grillo, deputato a[ Parlamento; 

alle finanze l'onorevole dottor Stefano De Luca, deputato al 
Parlamento, l'onorevole dottor Antonio Pappalardo, deputato al Parla­
mento, e l'onorevole Riccardo Triglia, senatore della Repubblica; 

al tesoro l'onorevole Sergio Coloni, deputato al Parlamento, 
l'onorevole Paolo De Paoli, deputato al Parlamento, l'onorevole dottor 
Piergiovanni Malvestio, deputato al Parlamento, e l'onorevole dottor 
Maurizio Sacconi, deputato al Parlamento; 

alla difesa l'onorevole Antonio Giagu Demartini, senatore della 
Repubblica, e l'onorevole dottor Antonio Patuelli, deputato al Parla­
mento; 

alla pubblica istruzione l'onorevole Antonio Mario Innamorato, 
senatore della Repubblica, e l'onorevole dottor Giuseppe Matulli, 
deputato al Parlamento; 

ai lavori pubblici l'onorevole avvocato Achille Cutrera, senatore 
della Repubblica, e l'onorevole dottor Giuseppe Pisicchio, deputato al 
Parlamento; 

all'agricoltura e foreste l'onorevole dottor Pasquale Diglio, depu­
tato al Parlamento; 
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ai trasporti e alla marina mercantile l'onorevole dottor Giorgio 
Carta, deputato al Parlamento, e l'onorevole dottor Michele Sellitti, 
senatore della Repubblica; 

alle poste e telecomunicazioni l'onorevole professor Battistina 
Fumagalli Carulli, deputalo al Parlamento; 

all'industria, commercio e artigianato l'onorevole dottoressa 
Rossella Artioli, deputato al Parlamento, e l'onorevole dottor Germano 
De Cinque, senatore della Repubblica; 

al lavoro e previdenza sociale l'onorevole dottor Luciano Au.o­
lini, deputato al Parlamento, e l'onorevole avvocato Sandro Principe, 
deputato al Parlamento; 

alla sanità l'onorevole avvocato Publio Fiori, deputato al Parla­
mento, e'l'onorevole dottor Nicola Savino, deputato al Parlamento; 

all'ambiente l'onorevole dottor Roberto Fonnigoni, deputato al 
Parlamento; 

all'università e ricerca scientifica e tecnologica l'onorevole dot­
toressa Silvia Costa, deputato al Parlamento. 

Inoltre, con mio decreto in data 5 maggio 1993, sentito il Consiglio 
dei ministri, ho conferito ai Ministri senza portafoglio i seguenti 
incarichi: 

al professor Paolo Barile i rapporti con il Parlamento; 
al professor Livio Paladin il coordinamento delle politiche comu­

nitarie e gli affari regionali. 

F.to Carlo Azeglio CIAMPI»

Ripresa della discussione 

PRESIDENTE. Riprendiamo la discussione del disegno di legge 
n. 1059.

Passiamo all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 3 del 
decreto-legge. 

Ricordo che l'articolo è il seguente: 

Articolo 3. 

(Interventi GEPI) 

1. In attesa di un provvedimento organico di riordinamento e di
definizione dell'assetto azionario della GEPI S.p.a., per consentire 
l'immediata attuazione di interventi finalizzati alla ristrutturazione ed 
alla riconversione dell'apparato produttivo nelle aree di cui all'articolo 
1, comma 1, del decreto-legge 10 marzo 1993, n. 57, la stessa GEPI è 
autorizzata a contrarre mutui decennali correlati agli importi dei limiti 
di impegno di cui al presente articolo. 

2. Per l'urgente avvio degli interventi, la Cassa depositi e prestiti è
autoriz:zata a concedere alla GEPI S.p.a. anticipazioni in relazione alle 
somme derivanti dai mutui di cui al comma t. 
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agroalimentare) previ pareri della 1•, della s•, della 6°, della 12• 
Commissione e della Commissione parlamentare per le questioni regio­
nali. 

È stato inoltre deferito alla t• Commissione permanente ai sensi 
dell'articolo 78, comma 3, del Regolamento. 

Ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno pubblicate in alle­
gato ai Resoconti della seduta odierna. 

Sul lavori del Senato 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, nel corso della riunione della 
Conferenm dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, tenutasi ieri pome­
riggio, il presidente Spadolini ha riferito dell'incontro da lui avuto 
venerdi scorso con il Presidente della Camera, con i Presidenti delle 
Commissioni affari costituzionali dei due rami del Parlamento e con i 
relatori sulle proposte di legge elettorale. 

Su tale materia le due Commissioni lavoreranno sul piano proce­
durale in stretto coordinamento attraverso i rispettivi uffici di Presi­
denza al fine di consentire l'esame nelle due Assemblee dei distinti 
progetti di legge nel mese di giugno. 

Per quanto riguarda la riforma elettorale per il Senato, si è stabilito 
che l'Aula ne inizi la trattazione martedì 22 giugno. In una successiva 
riunione dei Capigruppo saranno stabiliti tempi e modi per l'esame di 
tale importante provvedimento. 

Il calendario della settimana dall'8 all'l l giugno è stato integrato 
con l'esame del disegno di legge costituzionale in materia di immunità 
parlamentare, già approvato dalla Camera dei deputati. 

Nella stessa settimana e nella settimana successiva saranno anche 
discussi decreti-legge in scadenza approvati dalle Commissioni o tra­
smessi dalla Carnera dei deputati. 

CROCETI'A. Signor Presidente, domando di parlare sulle comuni­
cazioni della Presidenza a proposito della legge elettorale. 

PRESIDENTE. Ne ha facottà. 

* CROCETIA. Signor Presidente, se ho ben compreso, la data d'ini­
zio della discussione del provvedimento è una data di massima, nel 
senso che a conclusione dei lavori della Commissione dovrà riunirsi la 
Conferenza dei Capigruppo per decidere il relativo calendario. 

Vorrei ribadire la posizione del Gruppo di Rifondazione comunista 
&u tale proposta di legge. Abbiamo dichiarato pubblicamente anche ieri 
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durante la Conferenza dei Capigruppo che nella discussione della 
riforma elettorale non procederemo ad una azione ostruzionistica. 
Questo però non significa che il nostro Gruppo accetterà senza appro­
fondimenti la discussione sulla legge elettorale. 

Ci riserviamo quindi di intervenire nel merito, di approfondire 
seriamente la questione e pertanto riteniamo che i tempi indicati non 
siano sufficienti per un adeguato approfondimento. Fare celermente va 
bene, ma non significa fare male come qualche volta si vuole. Noi 
siamo per fare bene e, se sarà. necessario qualche slittamento, annun­
ciamo fin d'ora che Io richiederemo. Questo era quanto volevamo 
dichiarare in maniera che rimanesse agli atti. 

PRESIDENTE. Senatore Crocetta, intanto voglio togliere ogni dub­
bio: lei ha capito bene e quindi può essere sereno nelle sue valutazioni. 
La decisione dei Capigruppo è stata nel senso di indicare la data 
dell'inizio dei lavori su questa materia e di fissare contemporaneamente 
una riunione della Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari 
che ne esaminerà nel dettaglio lo svolgimento. Naturalmente prendo 
atto della sua importante dichiarazione, cioè che il Gruppo di Rifonda­
zione comunista non intende fare ostruzionismo su un provvedimento 
di questa rilevama bensl esercitare fino in fondo i suoi diritti costitu­
zionali di minoranza del Parlamento della Repubblica. Nulla può 
impedire evidentemente lo svolgersi di questa funzione. Tutti però 
sappiamo che, a referendum avvenuto, vi è una grande attesa nel paese 
sulla capacità del Parlamento di darsi il più rapidamente possibile, bene 
e senza limitare i diritti della minoranza, una legge elettorale che 
consenta di riannodare più efficacemente il rapporto tra eletti ed 
elettori. Ciò non intaccherà per nulla i diritti e le prerogative del 
Parlamento che sono garantiti dalla Presidenza. 

CROCETTA. la ringrazio, signor Presidente. 

Calendario del lavori dell'Assemblea 

PRESIDENTE. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, riunitasi ieri 
pomeriggio con la presenza dei Vice Presidenti del Senato e con l'intervento del 
rappresentante del Governo, ba adottato - ai sensi dell'articolo 55 del Regolamento - le 
seguenti modifiche ed integrazioni al calendario dei lavori dell'Assemblea del Senato per 
i giorni 8 e 9 giugno 1993 ed il seguente calendario dei lavori dell'Assemblea del Senato 
per il periodo dal 1 O al 17 giugno 1993. 
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PRESIDENTE. Senatore Coco, lei ha sollevato una questione di 
carattere generale di grande rilievo, perchè il modo con il quale U 
Parlamento è spesso costretto ad operare è noto a tutti. 

la Presidenu del Senato ha più volte, nelle riunioni del Consiglio 
di Presidenza e di fronte a rappresentanti del Governo, esortato a 
ridurre al minimo possibile il ricorso alla decretazione di necessità e di 
urgenza. Questo si raccomanda soprattutto quando i decreti sono 
ripetutamente reiterati e, nella spola tra l'approvazione di uno o 
dell'altro ramo del Par]amento, e la nuova presentazione da parte del 
Governo, si aggiungono spesso ulteriori aggravamenti nella scarsa 
chiarezza., nell'ambiguità o nei limiti del decreto stesso. 

La Presidenu ha sempre auspicato e ancora auspica che si ricorra 
aJla decretazione d'urgenza nei casi che siano esattamente tali, e 
possibilmente che il decreto d'urgenza venga approvato o respinto dal 
Parlamento mentre il grosso della legislazione tomi alla procedura 
normale, che consente maggiore organicità, maggiore chiarezza e 
maggiore corrispondenza delJa Jegge alla sua funzione. 

Quindi senz'altro terremo conto anche di ,questa sollecitazione, 
ovviamente non per un decreto come quello al nostro esame, ma per 
insistere per questo ritorno alla ch�arezza nel rapporto tra l'Esecutivo e 
il Legislativo che abbiamo tutti interesse a ripristinare nel massimo 
della correttezza. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
È iscritto a parlare il senatore Manara. Ne ha facoltà. 

MANARA. Signor Presidente, coileghi, esprimo, ancora una volta, il 
mio disappunto e la mia assoluta contrarietà al metodo di decretazione 
urgente del Governo, in particolar modo per quanto attiene a quella 
costante che compare con sempre maggior frequenza e che potremmo 
tranquillamente definire disomogeneità ai contenuti. Tale connotazione 
se da un lato pone il Governo nella comoda posizione di legiferare 
contemporaneamente su più tavoli, da1l'altro crea le premesse, inevita­
bili peraltro, di una disponibilità da parte degli interlocutori, da un lato, 
a discuterne solo alcuni aspetti e dall'altro a rifiutarne altri di contenuti 
completamente estranei e diversificati. 

Premesso questo e proprio per tali motivazioni, ritengo che gli 
stessi contenuti dell'articolato, sia pure caratterizzati da una notevole 
drammaticità e da un'urgenza attuativa, inerenti tanto agli ammalati di 
AIDS in stato di detenzione quanto ai tossicodipendenti in carcere, 
avrebbero dowto avere tempi e modi di discussione differenziati o 
quanto meno sedi autonome di esame e di approfondimento. 

L'abrogazione degli articoli 5, 6 e 7, in coerenza con quanto è stato 
detto, rappresenta - a nostro avviso - una inevita.bile conseguenza 
emendativa al provvedimento in esame. 

Entrando nel merito dei primi 4 articoli, i soli che prenderemo in 
considerazione, ritengo fondamentale e determinante, per prima cosa, 
conferire un maggior potere decisionale al responsabile del Servizio 
sanitario penitenziario, ai fini dell'accertamento dell'incompatibilità 
della custodia cautelare, dichiarata, come tale, dal giudice. In tal senso 
ritengo che la richiesta di accertamento dello stato di incompatibilità 
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Organlzzazlone della discussione sulla questione di fiducia. 
Calendario del lavori dell'Assemblea, variazioni 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, la Conferenza dei Presidenti dei 
Gruppi parlamentari ha proceduto all'organizzazione della discussione 
sulla questione di fiducia posta sull'emendamento 1.1000, presentato 
dal Governo. 

I tempi previsti sono i seguenti: 

Gruppo della DC •.................... 
Gruppo del PDS .•.•..•...•••.••..•.• 
Gruppo del PSI ..................... . 
Gruppo della Lega Nord .............. . 
Gruppo di Rifondazione comunista ..... . 
Gruppo del MSI-DN ................. . 
Gruppo repubblicano ................ . 
Gruppo «Verdi-La Rete» .............. . 
Gruppo liberale ..................... . 
Gruppo misto ...................... . 
Dissidenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

10' 
30'

10' 
1 h. 

30'

30'

10' 
10' 
10' 
10' 
15'

Per quanto riguarda gli effetti procedurali della posizione della 
questione di fiducia, ricordo che, secondo la prassi costante del Senato, 
confermata dal parere reso dalla Giunta del Regolamento in data 19 
nuuzo 1984, da essa deriva il dovere costituzionale del Senato a 
pronunciarsi in modo prioritario sull'oggetto su cui la fiducia è stata 
posta, con l'esclusione di ogni altra votazione. 

Conseguentemente, sono inammissibili proposte di stralcio, ordini 
del giorno, emendamenti, divisioni ed aggiunte al testo sull'approva­
zione del quale è stata posta la .fiducia, e se già presentate tali proposte 
non possono avere corso. 

Nella mattinata di domani saranno esaminati il decreto-legge sul 
blocco del Danubio, saranno svolte interpellame e interrogazioni e avrà 
inizio la trattazione del provvedimento sul Ministero dell'agricoltura e 
delle foreste. 

SPERONI. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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,. CROCETTA. Signor Presidente, il Gruppo di Rifondazione comuni­
sta nella Conferenza dei Capigruppo si è espresso contro il contingen­
tamento dei tempi e contro la modifica del calendario. Per quanto 
riguarda la questione principale che stiamo qui trattando, ciò che è 
estremamente preoccupante è che viene modificata profondamente la 
natura del rapporto tra Governo e Parlamento. Siamo cioè pervenuti ad 
una riforma istituzionale senza che questa fosse formalmente appro­
vata. Siamo arrivati al punto che il Governo non consente assoluta­
mente al Parlamento di emendare i propri disegni di legge e decreti­
legge. È questo il fatto di cui dobbiamo essere profondamente 
preoccupati: il Parlamento non è nemmeno più una cassa di risonanza 
o un posto dove si discute, ma un luogo ove si mettono dei timbri e dei
suggelli ad atti del Governo. E se c'è un potere emendativo, questo è
esercitato solamente dal Governo che, ponendo la questione di fiducia,
può di fatto presentare emendamenti mentre i parlamentari non pos­
sono farlo. Presenta emendamenti assurdi, come 1'1.1000. 1 funzionari
gli hanno atttibuito un'appropriata numerazione: emendamento
1.1000, perchè vale per mille, cioè per tutti gli altri, per qualsiasi cosa;
è un emendamento formato da tanti altri emendamenti, anche sul
pjano tecnico. Siamo in presenza di una situazione ancora peggiore di
quella di questa mattina, quando ci siamo pronunciati su una proposta
di modifica che, anche se era un obbrobrio perchè composta da 84
commi, sul piano tecnico costituiva un unico emendamento. In questo
caso, siamo invece in presenza di tanti emendamenti che, invece di
essere sottoscritti uno per uno dal Governo, vengono presentati tutti
insieme con una sola firma e in un unico lesto: quello dell'emenda­
mento 1.1000.

È cambiato tutto. Vi è una profonda modifica del rapporto istitu• 
zionale. Si tratta di qualcosa èhe vulnera anche la nostra Costituzione, 
perchè lede il potere legislativo del Parlamento. Esistono un potere 
esecutivo ed un potere legislativo: il paese è oggi govemato solo ed 
esclusivamente dall'Esecutivo, essendo stato completamente annullato 
il potere legislativo. Sta succedendo questo e noi non lo possiamo 
accettare. Si tratta di un fatto grave, per cui protestiamo con fona. È 
qualcosa che va al di là di ogni limite; dovrebbe intenrenire il Capo 
dello Stato per dire che tale modo di interpretare la nostra Costituzione 
è assurdo. Ripeto: è una ferita profonda della Costituzione repubbli­
cana. (Applausi dal Gruppo di Rifondazione comunista). 

SPERONI. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

SPERONI. Signor Presidente, a nome deJ prescritto numero di 
senatori, chiedo che, all'atto della votazione, si proceda alla verifica del 
numero legale. 

PRESIDENTE. Senatore Speroni, aspetti un momento; bisogna che 
ci sia una proposta da mettere in votazione. 

Onorevoli colleghi, la Presidenza non può che prendere atto delle 
osservazioni e dei rilievi emersi durante il dibattito. Del resto, nella 



Senato della Repubblica - 14 -

] 86" SEDtrrA ASSEMBLEA - REsocoNTO STENOGRAFICO

Xl Legislatura 

8 LUGLIO 1993 

riunione dei Capigruppo il presidente Spadolini ha correttamente fatto 
presente al rappresentante del Governo che il ricorso frequente alla 
questione di fiducia introduce dei fattori obiettivi di disarticolazione dei 
programmi dei lavori parlamentari e rende anche abbastanza straordi­
nario il modo di esaminare i prowedimenti nel loro merito. È quindi 
comprensibile che ci si trovi di fronte a delle situazioni di disagio per 
procedure del genere. 

Ho però anche l'obbligo di ricordare che il ricorso alla questione di 
fiducia dal punto di vista costituzionale è del tutto legittimo da parte del 
Governo, il quale valuta nella sua discrezionalità il momento ed il modo 
attraverso il quale porre la questione di fiducia. Sotto questo profilo, 
possiamo auspicare che non si ripetano in futuro richieste che possano 
rendere più difficili i nostri lavori, ma dobbiamo procedere. 

Quanto al prosieguo della nostra attività, devo far presente che la 
Conferenza dei Capigruppo ha approvato le proposte che ho appena 
letto; quindi, il passaggio successivo è l'inizio del dibattito sulla fiducia, 
a meno che sia avanzata una proposta di modifica al calendario. Se vi è 
una proposta di calendario alternativo, interpellerò l'Assemblea per 
conoscere il suo orientamento. Se però non esiste una proposta formale 
di modifica del calendario da me illustrato, risultante dalle decisioni del 
tutto legittime dei Capigruppo, dovremo procedere nella discussione. 

SPERONI. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

SPERONI. Signor Presidente, propongo di mantenere .il vecchio 
calendario e quindi di chiudere la seduta alle ore 20, passando a 
discutere quei provvedimenti che già erano previste all'ordine del 
giorno di oggi, come ad esempio il disegno di legge n. 408. 

PRESIDENTE. Si tratta di una proposta del tutto corretta in base al 
nostro Regolamento. Su tale proposta possono prendere la parola un 
oratore per Gruppo per non più di dieci minuti. 

TURINI. Signor Presidente, noi siamo a favore. 

SCHEDA. Signor Presidente, onorevoli colleghi, a nome del 
Gruppo socialista dichiaro la nostra contrarietà alla proposta formulata 
dal senatore Speroni di mantenere il vecchio calendario, atteso che 
nella riunione dei Capigruppo abbiamo già votato a favore del calenda­
rio come corretto e modificato. 

Lei, signor Presidente, ha voluto sottolineare un altro problema. 
Apprezziamo lo sforzo che ha compiuto, ma mi sembra che in ogni caso 
la Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari abbia sottolineato 
a maggioranm che il carattere di urgenza e straordinarietà che ha 
portato il Governo - cosi come previsto dall'articolo 77 della Costitu­
zione - a chiedere il voto cli fiducia sia superato dalle sue stesse 
considerazioni, se mi è consentito dirlo. 

Lei ha fatto «un di più• e io non discuto se lei debba fare o meno un 
di più; condivido quanto lei ha detto, ma solo laddove ciò non comporti 
lo snaturamento del provvedimento poichè, richiamandoci all'articolo 
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77 della Costituzione, i due motivi che possono determinare la proce­
dura proposta sono l'urgenza e la straordinarietà. 

Signor Presidente, non mi sentirei nemmeno di affermare che 
questa è la prima ed ultima volta che ciò accade; posso concordare con 
lei, signor Presidente, e con i colleglti, che questo metodo determina 
disagi e perplessità Ma come possiamo snaturare, nella stessa dizione, 
l'urgenza e la straordinarietà se ci vincoliamo nell'affermare che in 
futuro questo non dovrà più avvenire? Non lo sappiamo; anzi, ciò potrà 
ancora avvenire. Il decreto-legge è un provvedimento particolare e 
quando il Governo adotta questo strumento lo deve fare in base a 
quanto previsto dall'articolo 77 della Costituzione. 

Sdrammatizziamo un pò il clima. Il senatore Speroni ci richiama 
affermando che solo la sua parte politica è nelle condizioni di spiegare 
come si fa a ricevere voti, visto cbe secondo il suo gruppo siamo in una 
situazione di precarietà. 

Caro Speroni, i[ disagio che tu avverti è determinato dal fatto che 
evidentemente non sei abituato a lavorare 12 ore al giorno perchè 
prima lavoravi con altri ritmi; ma questo per me non è una novità, per 
cui sono nella norma. 

SPERONI. Noi lavoriamo 16 ore. 

SCHEDA. Il disagio che avverte il tuo Gruppo è lo stesso disagio 
che noi avvertiamo quando ci troviamo a dover votare 240 emenda­
menti, il che provoca difficoltà anche nella discussione e determina 
l'impossibilità di presentarli o di illustrarli. (Vive proteste dal Gruppo 
della Lega Nord). 

Per cui, caro Speroni, meno demagogia, meno spettacolo; affron­
tiamo invece i problemi che abbiamo in discussione. Siccome la 
prossima settimana sarà all'esame dell'Assemblea la riforma della legge 
elettorale, dovremo affrontare con serietà questo provvedimento. D'al· 
tra parte, poichè anche a voi interessa particolarmente che nella 
prossima settimana venga dedicata tutta la cura, l'attenzione e la 
professionalità richieste da questo delicatissimo ed importantissimo 
provvedimento, ritengo che da parte vosta possiate offrire un contri­
buto alla discussione odierna anche nel corso delle tre ore e mezzo 
previste dal calendario dei lavori, in modo da poter arrivare alla 
conversione di questo decreto-legge su cui il Governo ha posto la 
questione di fiducia. 

Signor Presidente, per questi motivi, a nome del Gruppo socialista, 
chiedo che si proseguano i lavori in base al calendario determinato nel 
corso della riunione della Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parla· 
nientari. (Applausi do.I Gruppo socialista). 

PRESIDENTE. Desidero sottolineare ancora una volta che le valu­
tazioni che stiamo svolgendo in questa sede sono tutte di opportunità e 
non feriscono alcun diritto regolamentare. 

Il ricorso del Governo alla .fiducia è del tutto legittimo, perchè 
prevjsto dalla Costituzione, e nessuno può quindi precluderlo per il  
futuro. 
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L'andamento dei lavori parlamentari è sotto gli occhi di tutti, ed 
anche la presentazione di molti emendamenti è una fonatura delle 
procedure parlamentari. 

CROCETTA. Ma l'abuso non è previsto! 

PRESIDENTE. In ogni caso stiamo procedendo con il massimo 
della regolarità. 

Adesso procederemo alla votazione della proposta di variazione del 
calendario avanzata dal senatore Speroni. 

Informo che dobbiamo aspettare qualche minuto perchè, data la 
delicatezza della votazione, ho disposto la sconvocazione delle Commis­
sioni che sono al momento riunite. 

COMPAGNA. Domando di par1are. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

COMPAGNA. Signor Presidente, vorrei far rilevare che in questo 
momento la la Commissione risulta ancora convocata. Vorrei sapere se 
è possibile avvertire i colleghi della la Commissione che in Aula sono in 
corso votazioni. 

SPERONI. Ma il Presidente lo ha appena detto! 

PRESIDENTE. Senatore Compagna, come ho comunicato all'As­
semblea, la Presidenza ha già disposto la sconvocazione di tutte le 
Commissioni. informandole telefonicamente. Quindi, i colleghi impe­
gnati nei lavori delle Commissioni stanno per giungere in Aula. Pas­
siamo dunque alla votazione della proposta del senatore Speroni. 

Verifica del numero legale 

SPERONI. Come avevo già anticipato. a nome del prescritto nu­
mero di senatori, chiedo la verifica del numero legale. 

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richie­
sta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori. 

(La richiesta risulLa appoggiata). 

Comunico che da parte del prescritto numero di senatori è stata 
presentata una richiesta di verifica del numero legale. 

Invito i senatori a far constatare la loro presenza mediante proce­
dimento elettronico. 

SAPORITO. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. A quale titolo, senatore Saporito? 
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SAPORITO. Signor Presidente, in sede di Conferenza dei Capi­
gruppo, alla quale io stesso ho partecipato, si è ribadito che la la 
Commissione poteva continuare i suoi lavori, a meno che non vi fossero 
votazioni. Non è possibile quindi procedere alla votazione di proposte 
tanto importanti sen7.a che la la Commissione sia stata sconvocata. 

PRESIDENTE. Senatore Saporito, la la Commissione è stata scon­
vocata e i suoi membri stanno arrivando. (Brusìo in Aula. Commenti). 

Onorevoli senatori, ribadisco quanto poc'anzi ho comunicato: 
proprio ai fini della votazione sul calendario ho sconvocato la 1 a 
Commissione. 

Pertanto, procediamo alla veri6ca del numero legale, mediante 
procedimento elettronico, richiesta in relazione alla proposta di varia­
zione al calendario avanzata dal senatore Speroni. 

COVAITA. Signor Presidente, vorrei sapere su cosa si vota. 

PRESIDENTE. Senatore Covatta, ribadisco che non si tratta di una 
votazione ma di una verifica del numero legale mediante procedimento 
elettronico, in relazione alla proposta del senatore Speroni di mante­
nere il vecchio calendario. 

Rinnovo quindi l'invito ai senatori a far constatare la loro presenza 
mediante procedimento elettronico. (Bru.sìo in Aula. Richiami del 
Presidente). 

Ricordo che i senatori presenti in Aula devono far risultare la loro 
presenza mediante procedimento elettronico perchè si devono adottare 
altri comportamenti parlamentari per esprimere una scelta diversa. 

Quindi, prego tutti i colleghi di far risultare la propria presenza 
inserendo la scheda. 

SPECCHIA. È ora di chiudere la votazione. (Commenti dal Gruppo 
del MSI-DN). 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, capisco il nervosismo, ma 
stiamo adottando una procedura di una certa delicatezza nell'interesse 
di tutti . 

Siccome ci sono state delle variazioni nella composizione dell' As­
semblea, torno a chiedere ai senatori che hanno avanzato la richiesta di 
verifica del numero legale di alzare la mano e invito i senatori segretari 
a verificare se la richiesta risulta appoggiata. (Alcuni senatori dei Gruppi 
della Lega Nord e del MSI-DN alzano la mano). (La richiesta risulta 
appoggiata). I colleghi che hanno alzato la mano devono far risultare la 
propria presenza inserendo la scheda. 

COVIELID. Alcuni colleghi del MSI-DN non hanno inserito la 
scheda. 

PONTONE. Tu chi sei? Ci sono i senatori questori per controllare! 
(Commenti). 
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PRESIDENTE. Onorevoli senatori, stiamo cercando di applicare il 
Regolamento con il massimo rispetto di tutti. Ognuno faccia la propria 
parte. Tocca a clii ha questo compito controllare la votazione. (Segue la 
ven'fica del numero legale). 

li Senato non è in numero legale. (Applausi dai Gruppi della Lega 
Nord e del MSI-DN). 

Sospendo la seduta per un'ora. 

(La seduta, sospesa alla ore 17, è ripresa alle ore 18,10). 

Presidenza del vice presidente SCEV AROLLI 

Calendario dei lavori dell'Assemblea, variazioni. 
Ripresa della discussione 

PRESIDENTE. Riprendiamo i nostri lavori. 
Ha chiesto di parlare il senatore Saporito. Ne ha facoltà. 

SAPORITO. Signor Presidente, vorrei avanzare una proposta, 
avendo ascoltato gli umori e gli orientamenti dei rappresentanti dei 
diversi Gruppi politici. 

Quello al nostro esame, come è noto, è un provvedimento legisla­
tivo molto dibattuto ma anche attentamente esaminato nel merito. Il 
testo su cui il Governo ha chiesto un voto di fiducia è al 90-95 per cento 
quello su cui la Commissione di merito ha espresso a maggioranza il 
suo consenso. 

Signor Presidente, mi permetto di sottoporre a lei, al rappresen­
tante del Governo e ai colleghi, il seguente calendario dei nostri lavori 
relativamente alla seduta odierna. Ritengo che si potrebbe andare 
avanti con i lavori fino alle ore 21, cosi come è stato stabilito nella 
Conferenm dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, per completare la 
discussione sulla questione di fiducia posta dal Governo e, se possjbiJe, 
anche le dichiarazioni di voto in merito. Se non vi sarà tempo questa 
sera per completare entro le ore 21 le dichiarazioni di voto, queste 
ultime potrebbero essere svolte nella seduta già stabilita per domani 
mattina. 

Domani mattina, senm passare alla votazione della fiducia, si 
potrebbe continuare nei nostri lavori e, come da calendario, iniziare 
nella seduta antimeridiana di martedi 13 luglio la discussione generale 
suJ msegno di legge n. 1349, concernente ]a riforma elettorale della 
Camera dei deputati, facendo un'intelTUZione verso le ore 12 per 
procedere alla sola votazione della questione di fiducia posta dal 
Governo sul disegno di lesge n. 1249 oggi al nostro esame. Cosi 
facendo, si darà tempo a ciascun Gruppo di intervenire e di esprimere 
la propria opinione ed il proprio orientamento senza interferire con il 
calendario dei lavori della prossima settimana, che prevede l'inizio 
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